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REGOLAMENTO (UE) N. 1253/2013 DELLA COMMISSIONE 

del 21 ottobre 2013 

che modifica il regolamento (UE) n. 1089/2010 recante modalità di applicazione della direttiva 
2007/2/CE per quanto riguarda l’interoperabilità dei set di dati territoriali e dei servizi ad essi 

relativi 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Con
siglio, del 14 marzo 2007, che istituisce un’infrastruttura per 
l’informazione territoriale nella Comunità europea (INSPIRE) ( 1 ), 
in particolare l’articolo 7, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 1089/2010 della Commissione, 
del 23 novembre 2010, recante attuazione della direttiva 
2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda l’interoperabilità dei set di dati territoriali 
e dei servizi di dati territoriali ( 2 ) stabilisce le modalità 
tecniche per l’interoperabilità dei set di dati territoriali 
legati alle tematiche dei dati territoriali di cui all’allegato 
I della direttiva 2007/2/CE. 

(2) Per garantire la piena interoperabilità dei set di dati ter
ritoriali, è opportuno stabilire le modalità pratiche per 
l’interoperabilità dei set di dati territoriali legati alle te
matiche di cui all’allegato II e III della direttiva 
2007/2/CE. 

(3) Al fine di garantire la coerenza generale delle modalità 
tecniche per l’interoperabilità dei dati territoriali di cui al 
presente regolamento, occorre modificare le modalità tec
niche vigenti per l’interoperabilità dei dati territoriali re
lativi alle tematiche di cui all’allegato I della direttiva 
2007/2/CE. 

(4) Innanzitutto occorre modificare i requisiti concernenti 
gli elenchi di codici al fine di consentire un approccio 

flessibile per descrivere i valori degli elenchi di codici a 
livelli di dettaglio diversi e di predisporre le modalità 
tecniche per condividere gli elenchi di codici estesi. 

(5) In secondo luogo la messa a disposizione di dati 2.5-D 
impone di non limitare le proprietà territoriali allo 
schema territoriale “Simple Feature”. 

(6) In terzo luogo, è necessario introdurre un elemento di 
metadati aggiuntivo per consentire l’individuazione del 
tipo di rappresentazione territoriale utilizzato per un 
set di dati. 

(7) In quarto luogo, la categoria tematica di dati territoriali 
“Sistemi di griglie geografiche” deve essere ampliata per 
aggiungervi una griglia multi-risoluzione basata su coor
dinate geografiche. 

(8) Inoltre occorre estendere la categoria tematica di dati 
territoriali “Unità amministrative” in modo da descrivere 
le unità amministrative marittime. 

(9) Infine, per evitare sovrapposizioni con tipi di oggetti 
territoriali specificati per le tematiche di dati territoriali 
degli allegati II e III della direttiva 2007/2/CE, occorre 
eliminare alcuni tipi candidati delle categorie tematiche 
di dati territoriali “Unità amministrative” e “Idrografia”. 

(10) Occorre pertanto modificare di conseguenza il regola
mento (UE) n. 1089/2010. 

(11) Le misure previste nel presente regolamento sono con
formi al parere del comitato istituito in virtù dell’arti
colo 22 della direttiva 2007/2/CE,

( 1 ) GU L 108 dell’25.4.2007, pag. 1. 
( 2 ) GU L 323 dell’8.12.2010, pag. 11.

 


